
LE SPIE RUSSE CONFERMANO: il vero

obiettivo della commissione Mithrokin era

fabbricare scandali falsi per incriminare Pro-

di, la sinistra e i Verdi. Lo rivela «Repubblica»

pubblicando la sbobi-

natura di due lunghe

conversazioni, che ri-

salgono ai primi mesi

dello scorso anno. Una con Alek-
sandr Litvinenko, la spia russa uc-
cisa per avvelenamento a Londra
edEvgeniLimarev,exufficialedel
Kgb. Non furono mai sentiti uffi-
cialmentedalla commissione,ma
interrogati, in incontri segreti, da
quel Mario Scaramella che lavorò
comebracciodestrodiPaoloGuz-
zanti, il senatore forzistapresiden-
te della Mitrokin. Riferisce Litvi-
nenko a Repubblica: «Ho offerto i
nomi degli uomini del Kgb che
avevano operato in Italia, ma Ma-
rio (Scaramella, ndr) insisteva su
tre questioni: il sequestro Moro e i
rapporti di Prodi con il Kgb. Mi
raccontòcheProdiconosceva l'in-
dirizzodove leBrtenevanoseque-
stratoMoroperaverloappresodu-
ranteunasedutaspiritica.Michie-
se se non ritenevo che Prodi aves-
se appreso del covo dal Kgb. Mi
chiese anche se il sequestro non
fosse stato organizzato dal Kgb e
se avesse addestrato le Br. Dissi

che non conoscevo alcun detta-
gliodel sequestroechenonavevo
mai sentito parlare di Prodi». Se-
conda questione: «Mario sembra-
va ossessionato dal gruppo dei
Verdi.Nonavevoparticolari infor-
mazioni. Piuttosto fui io ad ascol-
tarlo attentamente, mentre soste-
neva che dietro la loro attività po-
litica potessero nascondersi inte-
ressi del Kgb». Terza ossessione di
Scaramella: «Voleva sapere se gli
affari dell'Olivetti nell'ex Unione
Sovietica nascondevano legami
con il Kgb. Ho semplicemente
spiegatocheogniaziendacheope-
rava sul mercato sovietico veniva
spiata dal Kgb». Mario gli ha fatto
moltealtredomandesupersonag-
gi italiani di cui parla Limarev:
«Scaramella voleva che avvallassi
le sue notizie che mi sembravano
grottesche. Mi mostrò anche un
elenco di personalità». Limarev fa
i nomi: il Verde Pecoraro Scanio,
Cosimo Sgobio e Oliviero Diliber-
to (Comunisti Italiani) Alfonso
Giani (Rifondazione comunista)
Antonio Rotundo,Umberto Ra-
nieri e Eugenio Duca (Ds). Non
avevo visto mai in vita mia alcu-
no di quegli uomini ma anche un
bambino avrebbe capito cosa bol-
liva inpentola. Il dossier Mitrokin

perScaramellaeGuzzanti era solo
unnegozioincuiammassaredivi-
dendi politici, ricatti per le perso-
nalità coinvolte, buoni affari con
la raccolta di finanziamenti da or-
ganizzazioni governative».
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Scajola: ora si ricontino
tutte le schede bianche

«Ci si riunisca, mettiamo
all'ordine del giorno questo
tema e ognuno si assuma la
sua responsabilità. Quelli
della Cdl voteranno per ri-
contare, vedremo cosa farà
la sinistra». Lo ha detto il pre-
sidente del Copaco Claudio
Scajola (Fi) intervistato da
Lucia Annunziata «In 1/2
ora» su Raitre, rilanciando la
richiesta di verifica dei risul-
tati nelle ultime elezioni politi-
che.
«Andando a ricontare le
schede bianche - ha aggiun-
to l'esponente azzurro -
ognuno di noi si augura che
ci sia stato un errore, venga
fuori e la vittoria sia nostra.
Dopo quello che è successo
quello che conta di più è far
sapere agli italiani che an-
che se si sbaglia c'è modo
per rimediare. Altrimenti la
nostra sarebbe una demo-
crazia in serio pericolo».

 ● ●

VALTER BIELLI Il rappresentante dei Ds: tutto torna. Nella Commissione molti i sospetti sul consulente di Guzzanti

Mario Scaramella: falso il curriculum, veleni veri

Sessione di bilancio Annunciata mercoledì scorso in
aula dal Presidente, Franco Marini, è iniziata in Senato la
«Sessione di bilancio». Durante questo periodo non
possono essere approvate leggi che comportino spese.
L'esame di questi provvedimenti, anche in commissione,
è sospeso sino alla chiusura della sessione. Per due
settimana non ci saranno lavori d'aula per permettere alle
commissioni di lavorare sulla finanziaria.

Finanziaria/1 L'esame della finanziaria e del bilancio alla
commissione Bilancio, iniziato giovedì, con le relazioni,
prosegue, con la discussione generale, da oggi (con
l'intervento del ministro Padoa Schioppa) a mercoledì
alle 21. Termini per la presentazione degli emendamenti,
il 30 novembre; per i subemendamenti alle proposte del
governo e del relatore, il 1˚ dicembre. In commissione si
inizierà a votare il 4 dicembre . Si lavorerà anche il giorno
festivo, 8 dicembre, per chiudere il 9. Se necessario, però,
si convocheranno sedute sabato 10 e domenica 11. In
aula, comunque, la finanziaria approderà il 12 dicembre.
Voto finale previsto per il 19 dicembre, per permettere
una terza lettura alla Camera prima di Natale.

Finanziaria/2 Tutte le commissioni permanenti sono
convocate per esaminare la finanziaria, il bilancio dello
Stato e lo stato di previsione dei dicasteri di competenza.
Esame già iniziato la scorsa settimana in alcune di esse.
Esprimono pareri, da trasmettere alla Bilancio entro il 29
novembre.

Indulto Le commissioni Affari costituzionali e Giustizia
proseguiranno giovedì l'audizione sullo stato di
applicazione dell'indulto dei ministri Amato e Mastella.

Inchieste indagini e audizioni. L'opposizione ha chiesto
un'audizione della ministra Livia Turco sulla cannabis.
Nominato il presidente (Oreste Tofani di An), è avviata
l'attività della commissione di inchiesta sugli incidenti sul
lavoro. Prende il via anche quella sul caporalato. La
commissione Giustizia discute il documento
dell'indagine sulle intercettazioni telefoniche, presentato
dal sen. Felice Casson. Altre indagini: mancata protezione
del prof. Biagi (Affari costituzionali); Anas (Lavori
pubblici); libera professione medica intramoenia e liste
d'attesa (Sanità).  (a cura di Nedo Canetti)

Emergenza rifiuti in Campania Discussione oggi
pomeriggio in aula sul decreto rifiuti in Campania. Da
domani si dovrebbe passare ai voti. In un'audizione in
commissione Ambiente, il commissario di governo ha
giudicato il provvedimento in grado di raggiungere
l’obiettivo. Per questo motivo il relatore, il deputato
dell’Ulivo, Salvatore Margiotta, ha chiesto il ritiro degli
emendamenti e la rapida approvazione del decreto:
«Altrimenti, la situazione da difficile, potrebbe diventare
ingovernabile». Per la capogruppo dell’Ulivo, Raffaella
Mariani, le norme consentono a Regione ed enti locali un
pieno recupero di responsabilità e di contribuire alla
stesura di un efficace piano regionale.

Calcio e diritti tv All’ordine del giorno dell’aula in
settimana anche la legge delega sui diritti tv dei
campionati di calcio. Il governo mette con questo
provvedimento il necessario ordine su una materia molto
delicata. «La contrattazione dei diritti tv – ha spiegato la
deputata dell’Ulivo in commissione Cultura, Emilia De
Biasi - non sarà più individuale, ma collettiva. Non solo
per il calcio, ma per tutti gli sport professionistici. È una

normativa agile, che lascia autonomia alle società sportive
e alla Lega, con un sostegno anche alle squadre più
piccole. Una quota dei proventi dei diritti andrà alle
attività amatoriali e giovanili. C’è in sostanza un ritorno a
considerare lo sport nel suo valore sociale e di solidarietà.
Un buon esempio per le giovani generazioni».

Mozioni Alitalia, diritti umani in Cina, diritti delle
popolazioni indigene sono le mozioni votate in aula
questa settimana. Sul trasporto aereo, il gruppo dell’Ulivo
ha presentato un testo (primo firmatario Emanuele Fiano)
che chiede un maggiore impegno per lo sviluppo “di un
sistema aeroportuale incentrato su Malpensa e Fiumicino,
con un adeguamento e un rafforzamento armonico dei
due scali in considerazione delle specifiche vocazioni e
delle naturali funzioni territoriali”. Sulla Cina, il
documento dell’Ulivo impegna il governo a lavorare
perché la revoca dell’embargo alla vendita di armi sia
accompagnata a un sostanziale miglioramento dei diritti
umani. Infine, Fulvia Bandoli chiede al governo di
approvare la Dichiarazione dei diritti dei popoli indigeni
quando sarà sottoposta all’Assemblea generale dell’Onu.

Chi è Mario Scaramella, il consulente
della commissione Mitrokin arruolato
dal presidente Paolo Guzzanti, con un
curriculumdamillantatorechefapensa-
re a una versione colta e ben addestrata
di quell’Igor Marini che fu al centro del-
l’affaire Telekom Serbia? Il diessino Val-
ter Bielli, cheha rappresentato i Dsnella
Commissione Mitrokin, si è posto mol-
te volte questa domanda e adesso, men-
tre si rilegge il curriculum di questo stra-
no personaggio, non si sorprende delle
rivelazioni diRepubblica: «È laquadratu-
ra del cerchio, direi che tutto torna».
Lei ha cercato di capire chi fosse
Scaramella?
«Partiamo dall’inizio. La commissione
in un primo tempo aveva concentrato
la sua attività su presunte pressioni fatte
dai governi Prodi, Dini e D’Alema per
condizionare l’attività dei servizi e per
impedirecheindagasserosuldossierMi-
trokin.Noi abbiamosmantellato questa
manovra, dimostrando che non c’era
statanessuna pressione politica sull’atti-
vità dell’intelligence. A quel puntoGuz-
zanti e il centro destra spostano l’atten-
zione su questioni come l’attentato al
Papa, la strage di Bologna, il sequestro

Moro. E qui spunta Scaramella»
In che veste?
«Come consulente, ma in effetti con in-
carichichespaziavanointutte ledirezio-
ni: fuaddiritturamandatoaTelAvivper
indagare sul terrorismo islamico. Ho de-
ciso di guardare il suo curriculum, ho
cercato di fare una verifica...»
E cosa ha scoperto?
«Che era tutto falso. Affermava di aver
insegnato in università dove non lo co-
noscononeppure.HochiestoaGuzzan-
ti, che lo aveva sempre coperto, di chie-
dere chiarimenti e Scaramella integrò il
curriculumconqualificheancorapiù in-
quietanti».
Ovvero?
«Glielo leggo: dice di essere stato consu-
lente di diverse società e di aver ricevuto
incarichi di “consigliere giuridico e di-
plomatico” per i governi Italiano, Usa,
colombianoerusso. Inparticolaresostie-
nediaver“coordinatoprogettidicoope-
razione spaziale con l’Europa, gli Usa e
varie organizzazioni multilaterali per
conto del direttivo centrale dei centri
missilistici russi Makeev in Celiabisk” e
diaver lavorato“conladivisionesiberia-
na dell’accademia russa della scienza a

Novo Sibisk”».
Un ingegno multiforme, poliedrico si
direbbe...
«Aspetti, aspetti, mi lasci continuare:
“Responsabile delle operazioni di reim-
piegospazialedelle infrastrutturemissili-
stiche per la distruzione di massa” e in
particolarehacoordinato“leoperazioni
di lanciodeimissili balisticiR29Rdasot-
tomarini nucleari della marina russa per
il posizionamento in orbita di sensori
spazialiper lasicurezzaambientale.Epo-
trei continuare».
Ma un personaggio del genere, che
è stato anche generosamente
retribuito, non insospettiva i suoi
colleghi?
«A dire il vero sì, in commissione tutti
avevano sospetti, anche nel centrode-
stra. Poi me lo trovo impelagato in una
sparatoria in cui sono coinvolti dei ca-
morristi e incui, l’unico feritoche arriva
all’ospedale, è proprio quello che avreb-
be sparato. E Scaramella fa la vittima, af-
ferma che avevano tentato di ammaz-
zarlo per il suo ruolo nella commissione
Mitrokin!».
La stampa aveva parlato di lui per
una vicenda di scorie radioattive...
«Sì, quelle che avrebbero dovuto trovar-
sinel Golfo diNapoli, sosteneva di aver-

losaputodafuorusciti russi.Maauncer-
to punto si è anche spacciato per consu-
lente del governo di San Marino, quan-
doaRimini futrovataunavaligettacon-
tenente materiale radioattivo. Le autori-
tà sammarinesi lo hanno diffidato a di-
chiararsi loro consulente, ma nel frat-
tempo lui fece trapelare informazioni
che danneggiarono l’inchiesta che la
procura di Rimini stava conducendo da
quattro anni».
Ma il suo lavoro nella commissione
Mitrokin?
«Io ho sempre avuto il sospetto di un at-
tività collaterale, fatta a margine della
commissione, per acquisire materiale e
percostruireprovepercontodichi lopa-
gava. E in questo senso le rivelazioni di
Repubblica confermano il mio sospetto.
Si è cercato di usare la commissione Mi-
trokin per costruire false prove, mai av-
vallate da un passaggio istituzionale».
Insomma, attività di dossieraggio?
Attività parallele, schermate da quella
Ecpp,consedeaWashington,dicuiSca-
ramella si dichiarava segretario genera-
le, che in realtà serviva a convogliare fi-
nanziamenti, transitati anhe per la Fin-
broker, una finanziaria di San Marino
che spunta anche nell’inchiesta Te-
lekom Serbia».

OGGI

Mithrokin, conferme
dalle spie del Kgb:
falsi quegli scandali
Il vero obiettivo della commissione parlamentare
era infangare i leader di tutto il centrosinistra
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